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Omnes ergo gimui. crucis obiiriugamar a nora: 
Quaa vicit mundum. yincat et ipsa mod) 

Purrus Avchiep, Utinen 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 
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Il cinquantenario glorioso 
Il periodo più giorioso dell’ unificazione 

d’ Italia si commemora in questi giorni. La 

guerra di Lombardia fu la più bella e la più 
giusta di quella che sì chiàma 1’ epopea del 

risorgimento ; essa non fu inquinata dalle 
Sètte e dalle cospirazioni e non ebbe quel 

germe di anticlericalismo, che la rese bru- 

tale contro il Papato, dopo i giorni di Men- 

tana. Fu gloriosa di fatti d’ arme memo- 
randi e di nobile fine, perchè mirava a scac- 
ciare dal patrio suolo lo straniero, 

Montebello inizia questo periodo, e fu a 
Montebello, 20 maggio, il primo grosso 
combattimento che segnò l’ apertura della 

campagna, la cavalleria piemontese coman- 
data dal Da Sonnaz e la divisione francese 
comandata da Forey si copersero di gloria. 

Da Montebello a Palestro, a S. Fermo, a 
Magenta, a Melegnano, a Solferino, è tutta 

una successione fulminea di battaglie e di 
vittorie. 

- La guerra all’ Austria era stata decisa 

nel luglio del 1858, in un villaggio dei Vosgi 

a Plombières, dove Napoleone II! si recava 

abitualmente a curare la sua salute. 
La pace avrebbe dovuto essere firmata a 

Vienna: e Cavour, che in quei giorni sen- 
tiva il fascino ottimista dell’ imperatore dei 
francesi, aveva giulivamente invitato La- 

marmora a prepararsi ad entrare nella capi-. 
tale austriaca, alla testa delle truppe vit- 

toriose. cr a 
. La realtà è stata un poco diversa. La 
guerra doveva finire a Villafranca dopo una 
delle più sanguinose battaglie dei nostri 

tempi : Solferino. x 
I patti stabiliti a Plombières fra Napo» 

leone e Cavour erano categorici: cacciata 

degli austriaci dall’ Italia ; costituzione del 
«regno dell’ Alta Italia ; cessione della Sa- 
‘voia alla Ffancia. Di Nizza si sarebbe par- 

lato a guerra finita. Tali i patti che Cavour 
prima dello scoppio della guerra aveva fatto 

‘ conoscere in una lettera a Lamarmora. . 

Le grandi potenze si erano messe d’ ac- 
cordo per impedire lo scoppio delle ostilità 

e proposero un congresso europeo per discu- 
tere la questione itatiana. La Francia ac- 
consentì ; acconsentì pure a malincuore il 

Piemonte, ma 1’ Austria. insistette perchè 
dal Congresso il Piemonte, il ‘maggiore in- 
teressato, fosse escluso, sa 

Quella pretesa assurda determinò lo scop- 
pio delle ostilità. TRI 

Francesco Giuseppe diede ordine alle sue 
truppe di invadere il Piemente. 

Era il caso previsto dal trattato di alle- 
anza fra il Piemonte e la Francia, segnato 
l’anno prima a Torino. La Francia doveva 
intervenire. SA i 

Napoleone il 10 maggio partiva da Pa- 

rigi: il 13 era a Genova; il 18 sul campo. 

Il 20 la prima vittoria coronava gli eser- 

citi degli alleati. Variamente fu giudicaio 

Napoleone III: ma è fuori di dubbio che 

senza di lui l’Austria. dominerebbe ancora 

a Milano e a Venezia: ed è ingratitudine. 

-Settaria e giacobina quell» dei radicali mi- 

lanesi di impedire che il monumento eret- 

togli, non sia posto sovra una piazza della 

città, ove egli entrò con Vittorio Emanuele, 

dopo averla liberata dalla signoria stra- 

mera. Sa, 

por 

KOP 
moribondo; forse, adesso che 

scrivo, è già morto. E sarebbe già morto 

ua grand’uomo, di cui la fibra  meravi- 

eliosa era pari alla rude semplicità. dei 

modi, alla inesauribile bontà, e alla incom- 

parabile- saggezza d'animo. Il Card. Kopp 

Vescovo di Breslavia era un uomo di quelli 

iasostituibili. Dissi, era, poichè, anche non 

(Max) E 

fosse morto, anche guarendo, non sarà più. 

Ini, purtroppo! Il male che )’ha assalito ò 

di quelli che uccidono prima le anime e 

oi i corpi.... 
È Ricord 5 Mi trovavo alla stazione di Briick. 

in attesa del diretto per l’ Italia. La data; 

l’ultimo luglio 1903. Doveva radunarsi il 

Conclave per la elezione del nuovo Poute- 

fice, e le previsioni erano più movimen- 

tite io Austria che in ÎItali.. 

Stazione, i giornali andavauo a ruba col- 

l’ inamancabile articolo di fondo : Der Papst 

— der gestorben und der zukanftig. 

Il Papa — quello morto e quello che 

‘Verrà. a 

Arriva il diretto da Vienna. Pochi mi- 

nuti si ferma a Brick. Scende un sacer- 

dote, un bel giovine grasso ed elegante. 

Compera un numero di tutti 1 giornali gia- 

senti in stazione, € risale nello scompar- 

limeuto di prima, dallo sportello del quale 

pende una targhetta di ferro bianco smal- 

t.to cilla ‘scritta: Aufbehallen — Riser 

vato, I funzionari della «ferrovia passano 
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sotto, si sollevano in punta di piedi, sbir- 
ciano e via. 

2 WerPaGhia a” 
voce l’un l’altro. 

Der Kardinal Kopp aus Breslau.... 
Sento e decido. La mia veste di Sacer- 

dote mi faciliterà se non l’ intervista, al- 

meno la possibilità dell’ossequio. Il resto 

verrà dopo. In un batter d’occhio cambio 

il biglietto di seconda in un nuovo di prima 

classe... questo strappo al mio modesto pe- 

culio è giustificato : e dentro, in uno scom- 

partimento adiacente a quello del Cardi- 

nale. La fortuna mi fu benigna. Era un 

carrozzone interconumicante, uno di quei 

magnifici sleepingh car internazionali. così 

frequenti sulle linee austriache. La porti- 

cina che mi divideva dall’ illustre perso- 

naggio, al muoversi del treno, s’aprì. Credo 

che l’avessero aperta appositamente per 

rendere più respirabile quell’aria asfisiante.. 

In fondo, sul canapè di veluto rosso, un 

‘bel vecchio prete colla papalina in capo e 

con una magnifica pipa in bocca, era quasi 

straiato in mezzo alle trine ed ai merletti 

‘candidi del divano. Un bel faccione piano 

e roseo e sorridente spiccava nei wi ce- 

rulei di fumo; e colla mano, sull” quale 
brillava un bell’anello con sopravi incasto- 

nata una gemma, accarezzava il fiocco verde 

della pipa di schiuma. Il Cardinale... — 

Nessun segno della sua alta dignità, 

tranne l’anello; nessuna fascia, nessun 

colore di porpora o di viola... una sem- 

plice veste nera talare, come la mia. 105 

segretario che gli stava di fronte leggendo 

la Neue Freie Presse, aveva il collare vio- 

laceo, i bottoni quasi rossi, la mantellina 

ornata di bordi cremisi.... 
Finito di leggere, il Cardinale disse. al- 

cune parole che non mi giunssro all’orec- 
chio; e il Segretario mi si avvicinò. Ba- 

none; il. ghiaccio si rompe.... 
— Lei sembra un sacerdote italiano.... 

verò ?... Se vuole ossequiare Sua Altezza 

il Card. Giorgio Kopp.... può farl. 
Immaginatevi se non lo feci volentieri. 

L’ impressione cha ne provai è indescri- 

vibile ma indimenticabile; non tanto per 

la presenza di quell’uomo, di cul tanto 

avevo letto e sentito parlare ; quanto per 

I insuperabile, inarrivabile anz1, « èclat » 

della sua conversazione. Un vulcano era ; 

ma senza scatti, un < causeur P.... UN 

eterno sorriso, un?’ scoppiettio continuo di 

motti, di domande, di ammirazioni... 

Raccoglierle tutte ? O riportarae una 

parte ?.. E° impossibile ; sono certo che non 

ne riprodurrel una di esatta. Il suo di. 

scorso era tutto un tessuto di parole brevi, 

tr nche, salaci anche, che dicevano e non 

dicevano, chiedevano senza Quasi attendere 

na risposta, © rispondevano a cose non 

chieste, con UNa tale vivacità che non è 

possibile riprodurre. Potrei Da che 1 DR 

gomeato preferito era Ruma e tutto ciò che 

allora vi bolliva tra le mura; ma non e 

vero, perchè la sua strategia nel parlarne 

faceva credere che quello fosse solo un di-- 

Versivo. si 
ma l'im: : 1 

fu Ra anche pel fatto dei conti- 

nui cambiamenti di lingua che il Cardi- 

nale faceva: tedesco, latino, ed anche ita- 

liano.... un italiano abbastanza corretto e 

$ le. i pa 

"5° Pagina si fè portare una bibita al 

ghiaccio e mormorò sorridendo: Là — e 

Secennò il confine — dicono Kald freddo... 

voi invece caldo.... le parole sì somigliano, 

ma il significato è opposto... 

resto succede da altre parti.... 

VEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il clero e le elezioni. 

ROMA, 28. 

L'ambiente di Montecitorio torna ad ani- 

marsi. Domani si avrà il voto sul bilancio 

‘dell’ Interno. E la Camera sarà imponente, 

essendo stati chiamati a raccolta amici e 

si chiedono sotto 

  

  

interrogazioni e dopo un discorso di Co' 

janni, prese la parola l'on. Gioliiti per ri 

spondere ai vari oratori. Venendo alle ac- 

cuse di Podrecca, Giolitti disse : 

Si è fatto colpa al Governo che | catto- 

lici siano andati alle urne. Intanto osservo 

che cattolici, clericali e clero che interven- 

nero alle elezioni esercitarono un diritto e 

compirono un dovere, Il voto è un dovere 

civile e se con una legge si istiuiss> il 

‘voto cbbligatorio credo si farebba cosa u- 

tile. Ma, dice Podrecca al Ministero, siete 

voi che aveto invocato l’ intervento dei cat- 

tolici. No, è lei, sono i suoi colleghi del- 

l’ Estrema, on. Podrecca, chel’ hanno pro- 

vocato quando si è proclamato che non sl 

vuole Ja libertà della chiesa, - anzi che la 

si vuole distrutta. i 

Come volete, on. Podrecca, cha i catto- 

lici noa corrano alle difese? quando si pro 

clamano da voi e dai vostri colleghi del- 

l’Estrema questi principi, come vi mera- 

vigliate che i cattolici non votino par voi? 

Questa corrente politica dei cattslici è stata 

determinata da voi altri e non dal Go- 

verno. i oa 

‘ Le dichiarazioni di Giolitti furono viva- 

mente applaudite. In fine di seduta, l’on. 

Rampoldi svolse il seguente ordine. del 

giorno :   
    

pressione che ne provai. 

ciò che del. 

avversari del governo. Uggi, dopo alcunè.   

«La Camera invita il Governo a fre. 

nare con opportune disposizioni lo spaccio 

delle bevande alcooliche e a presentare al 

Parlamento un disegno di legge per prol- 

bire 1’ uso del tabacco ‘ai giovinetti ch ab 

biano età inferiore ai 16 anni». 

SENATO. 

L'esposizione di Venezia. , 

i ROMA; 27. 
Roma, 28. — Si. discute il disegno di 

legge per il concorso deil» Stato nelis 

spese per l’ottava Esposizione internazio- 

nale d’arte di Venezia. 
Quindi si discute e si approva il bilan- 

cio di grazia e giustizia e si approva anche 

i1 bilancio degli economati generali dei be- 

nefici vacanti e il progetto sulle decime. 

rr i MM 

COME SI EDUCA. 
A Roma due bambini, aluani della Seusla 

elementare « Umberto I», conosciuta l’a- 

bitazione di un loro compagno, che è in un 

mezzanino; vi sono penetrati, salendo da 

una finestra e, dopo aver cercato invano 

dei pennini, ne hanno tolto del denaro. 

Scoperto il fatto, i due bambini ebbero se- 

verissimi rimproveri dai. parenti e dai mae- 

stri; ma quando fu loro chiesto come mai 

si fossero indotti a un: atto simile, rispo- 

soro con ingenuità stupefatta: « Avevamo 

visto rappresentare in un cinematografo 

alcuni bambini che salivano da una finestra 

nella casa di un altro, ed abbiamo vo:uta 
firlo anche noi ». Su questa risposta sam 
plice, schietta, logica — commanta la Tr: 

buna — ci sarebb3 da scrivere un DUOvo 
Emilio, se i libri di educazione contassero 

ancora qualche cosa. Essa rivela quanto 

larghi siano la suggestionabilità e lo spirito 

di imitazione nei bambini. e che potenza 

suggestiva abbia su essi una rappresanta- 

zione cinematografica. Nè il fatto è isolato. 

Tempo fa — è lo stesso giornale che lo 

narra — un bambino tentò di strangolarsi 
per imitare una scena simile vista al cine- 

matografo. Chi sa poi quanti altri episodii 
del genere rimangono ignorati. 

Ma nessun Podrecca propone, per questi 
fitti, una maggior sorveglianza nelle pro- 
duzioni cinematografi>he e librarie... 

Non sono confessionali. 
La sciocchezza degli anticlericali italiani 

in genere ‘e deiromaniin ispecie pare dav 
vero non abbia limìti, meno ancora — se 
è possibile — dello spirito piccfho di intol- 
lsranza-che essi dimostrano in ogni ccca- 
sione. Eccone una nuova: ; 

I ferrovieri francesi venuti in numero di 
oltre 800 in pellegrinaggio dal Papa, ieri 
sera dopo essere stati ricevuti in udienza 
da Pio X, tennero un banchetto in Vati.ano 
A quanto leggiamo sulla Gazzetta del Po- 
polo di Toriro,i ferrovieri francesi eredet 
tero di far cosa gradita ai loro colleghi ita- 
liani, invitaudoli cortesemente-a pranzo. 

I ferrovieri romani, da liberi anticlericali, 
sdegn.samente rinunciarono all’invito : tut 
tavia un certo numero 2redette di non ob 
bedire all’ ukase della direzione della loro 
Assocìazione, intervenendo al baochetto. 

Apriti cielo! Saputosi dai colleghi ro- 

mani questo intervento, fu subito convo- 

cato il Consiglio direttivo del personale 

vlaggiante, il quale votò un ordine del 

giorno deplorando l’intervento di esiguo 

numero di ferrovieri italiani al banchetti 

del Vaticano, perchè la loro presenza colà 

«ffendeva i sentimenti della maggioranza 

dei ferrovieri italiani e della Francia laica. 

Il Consiglio si è riservato ‘di prendere 

ilei provvedimenti vers? quei colleghi che 

hanno partecipato al banchetto. i 

La cosa è grave ass2l.... 

E e è pn 

Una vittoria eucaristica 

Mandano da Londra all’ Unione : 

Nella simpatica ed industre città di Rea- 

ding pochi giorni fa Sonevasi fine alla Mis- 
sione predicata con tauto frutto dal celebre 

padre gesuita Power colla processione del 

SS. Sacramento. Era la prima volta dopo 

la Riforma che Gesù Sacramentato usciva 

sulle pubbliche vie a ricevere l’omaggio 
dei devoti ed a benedire i credenti, e que- 

sto assuma una importanza eccezionale dopo 

il famoso divieto del ministro Asquith du 

rante il congresso eucaristico. Venne dato 

boninteso il previo avviso alla polizia lo- 

cale, non per alcun obbligo di legge ma per 

maggior garaazia 
processione pres?r? parte, oltre il elero ed 

i cattolici delle parroc:hie urbane, le con- 

gregazioni religios®, le confraternite ed i 

pii sodalizi tanto del lugo che dei din 

torni coi loro d'stintivi. Lo spetticol» era 

veramente imponente | Precsdava la croce 

processionale circonditi da un drappello 

di bravi e nerboruti irlandesi i quali ava- 

vano il delicato compito di fir rispettare 

l'ordine e di assicurare l’asito au h> nel 

caso chs i manigoldi dell'Alleanza Prots- 

stante tentassaro di fur echeggiare la noti 

anarchica, Seguivano la confrat>»nite e le 

varie associazioni religiose ind :ssanti l’a- 

bito e portanti gli emblemi. Quindi veniva 

il clero e, sotto ua magaifico baldacchino 

sostenuto da sei gentiluomini, il parroco 

della città portava in trionfo Gesù Cristo 

benedicenta sotto i veli eucaristici. Chiu- 

devano la procsssione quattro fitte ale di 

Malattie della bocca e dei denti 
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dell'ordine pubblico. Alla } 

cattolici. Durante il percorso che durò più 
di un’ora gli inni li.urgici e i canti po- 

i polari religiosi s’ intercalavano ad osannare 
' l’Aznello Immacolato. Sul suo passaggio 
quattro bambini spargevano fiori a profu- 
sione, e densa nubi d’ incenso spandevano 
un delicato profumo. Quando la processione 
foce ritorno in chiesa 11 padre gesuita pre- 
dicò il discors> di chiusura ed il parroco 
impartì la solenne benedizione. 

Questa processione svoltasi sotto i migliori 
auspici e con sì splendido successo pel nu- 
mero. e l’entusiasmo di coloro che vi par- 
teciparono, pel contegno rispettosissimo dei 
semplici spettatori e per l’ordine inappun- 
tabile che reguò sovrano, doveva spiacere 
ed irritare i pochi dissidenti e gli angli- 
cani tipo Kensit nelle cui yens bolle e 
scorre il'sangue terrorista e persecutore di 
Enrico VIII, di Elisabetta e di Cromwell. 
Infatti presentarono essi una lettera pro 
testa al Comitato di vigilanza (@#w0aich Com- 
mitee) condannando l’ inerzia delle autorità 
locali, deplorando l’ avvenuta violazione 
della legge .e pronosticando disordini in 
‘caso se ne permettesse la ripetizione. Il 
comitato prese in considerazione la lettera 
dei fanatici protestanti, non si sentì abba- 
stanza forte da sfidare l’ impudenza di que- 
gli energumeni ed assumersi l’ intera re- 
spoosabilità in riguardo di una marifesta- 
zione legittima se giudicata, non alla stre- 
gua di un anacronismo storico, bensì se- 
condo il retto senso di tre quarti della po- 

polazione inglese; venne quindi alla deci- 

sione di non permettere che in avvenire 

‘simile processione si ripetesse nella città 

‘di Reading. Una copia della risoluzione 

venne comunicata al capo di polizia locale, 
ed un’altra al vescovo cattolico di Port- 

smouth, sotto ‘la cui giurisdizione è situata 

  

la città di Reading. 
Un simile atto di fanatismo e di intol- 

leranza da parte di pochi e noti irrequieti, 
e di dedizione da parte di un comitato il 
cui ‘compito è semplicemente. di far ri- 
spettare il diritto di tutti i cittadini, ebbe 
seguito nel Consiglio Comunale, Il consi- 
gliere cattolico Connelly ‘in piena seduta 
presentò e svolse una interpellanza per co- 
noscere l’ impressione ed il giudizio della 
maggioranza consigliare intorno alla nota 
protesta e non meno nota. proibizione 
della processione col SS. Sacramsnto. Con 
slancio, degno della miglior ‘causa, e con 
non comune competenza giuridica sostenne 
che simile processione non può chiamarsi 
illegale nel senso stretto della parola, e che 
l’ interpretazione della legge restrittiva con- 
tro i cattolici non può comprendere tale 
processione». e che dello stesso parere è il 
giudice Willis; mentre il ministro Asquith 
non permettendo la. processione durante il 
congresso eucaristico ha dovuto confessare 
che il senso della legge invocata a sostegno ‘ 
della proibizione era assai dubbio (very 
doubiful). A Connelly fecero seguito i con- 
siglieri protestanti Rabson, Collier, Shuttle, 
Meade, il supplente sindaco, i quali una- 
nimemente condannarono il bigottismo dei 
sedicenti evangelici e dep!orarono l’azione 
del comitato di vigilanza ed in questo senso 
Rabson presentò una mozione che venne 
approvata con 19 voti contro 14. Il colpo 
contro il fanatismo dei turbolenti. prote- 
stanti è terribile ma è una lezione di edu- 
cazione religiosa ben meritata e che ser- 
virà a calmare i bollori dei corìfei del- 
l'Alleanza Protestante anche oltre i limiti. 
della città di Reading. Iotanto i cattolici 
vanno lieti di registrare un’altra vittoria 
eucaristica. 

  

  

Nel Giornale d’ Italia, giuntoci ieri sera, 
potemmo leggere la lettera di Turati, ri- 
cordata e commeatata da noi ieri. Oggi la 
riportiamo integralmonte non pel suo valore 
intrinseco. ma per la risposta del pubbli- 
cista de Frenzi. Eccovi quella e questa : 

Chiarissimo Direttore e Collega, 

Consenta che Ls esprima la mia viva 

sorpresa per l'articolo Pretesti, Omonime, 
a’ firma Giulio De Frenzi, che leggo in 
seconda pagina nel suo giornale di ieri sera. 

Ivi è scritto cha, nella elezione di San 

‘Daniele nel Friuli, della quale io fui rela- 

tore e che venne convalidata ieri l’altro 

‘dalla Camera, il cump titore dell’eletto Ric. 

cardo Luzzatto, e cioè il. signor Giovanni 

Andrea Ronchi, avrebbe' riportato, ?l © 

“marzo, in parte sotto il nom> di Giovanni 

e in parte sotto il nome d: Giovanvi An- 

drea, voti 2 84, quanti bastavano per farlo 

ritenere eletto a primo scrutinio; che, cio- 

nonostante, la Giunta delle elezioni, cre- 
decdo inutile addentrarsi in ulteriori inda- 

  
persona sola, ha proposto di ritenere legit- 
timo l’intervenuto ballottaggio e convali- 
dare l’elezione ‘di Riccardo Luzzatto ; e la 
Camera, a maggioranza, convalidò. 

La grossa parola poi di subdola seal. 

trezza, di ingegnosa iniquità e di sopraffa- 

zione. Tutto questo ha il solo torto... di 
rion avere il più piccolo fondamento. 

La Giunta, alla quasi unanimità (21 voti 
su 22) propose e la Camera, all'unanimità 

(e non a maggioranza), approvò la convali- 

dazione di R. Luzzatto, pel motivo esatta- 
mente contrario a quello supposto o iatto 

supporre dal di Lei collaboratore: e cicò 

perchè, non già tenendo distinti i due Ron- 
chi ma anzi unificandoli in una sola per- 
sona, la somma. dei loro voti, in nessuna 
ipotesi, raggiungeva a primo scrutinio la 
metà prevalente dei votanti. E l’aritmetica, 
qualehe volta, non è un’opin'one. 

Le acchiudo la relazione, che forse il 
suo collaboratore avrebbe fatto -bene a scor- 
rere prima di supporre la Giuvta e la Ca- 
mera un’acfolta di scemi, . 

Mi tenga ; : 
di Lei dev.mo: Zippo Turati. 

La Giunta e la Camera un’accolta di 
scemi? Come mai può l’on. Turati attri- 
buirmi così irriverente ed ingiusta opì- 
unione? Tutt'altro che scemi!... Abilissimi 
sono stati: un tantino troppo abili, forse. 

E’ vero: prima di scrivere l’articoletto 
che ha avuto la disgrazia di urtare un po’ 
i nervi dell’autorevole deputato del V col- 
l-gio di Milano, avrei fatto bene a scorrere 
la relazione dello stesso on. Turati su la 
‘e'ezione di S. Daniele. Vi avrei trovato, ol- 
tre la faccenda dell’omonimia, parecchie 
altra interessanti coserelle meritevoli di 
commento. 

Desumiamo qualche dato dalla relazione 
‘medesima. È 

Il primo scrutinio diede cifre ufficiali — 

i seguanti: 
Votanti 4139 — Maggioranza 2070. 
Luzzatto Riccardo voti 1807 — Ronchi 

Giovanni Andrea voti 1221 — Ronchi Gio- 
vanni Andrea 863 — Ronchi Andrea 14 
— Ronchi Antonio 2 — Ronchi Giacomo 1 
Schsde bianche 18 — Schede nulle 96 — 
Contestate non assegnate 82 — Contestate   assegnate 13. 

    

La lettera fi Turat b | 
sulle elezioni di S. 

gini circa l’identità dei due Ronchi in una: 

a risposta di de Frenzi 
Daniele - Codroipo. 
Che cosa doveva fare l’assemblea dei Pre- 

sidenti: Evidentemente, ritenere che Ron- 
chi Giovanni, Ronchi Giovanni Andrea e 
Ronchi Andrea fossero la stessa persona. 
Tutti sanno, infatti, che in materia di ele- 
zioni politiche quello che vale è un retto 
e ragionevole: criterio di notorietà. Chi può 
assolutamente affermare. che in Italia non 
esista, eleggibile, un altro Riccardo Luz- 
zatto ? Ma si capisce bene che, quando un 
elettore di San Daniele ha scritto « Riccardo 
Luzzatto » sopra la sua scheda, egli ha in- 
teso votare per quel tal Riccardo Luzzatto 
avvocato celebra, radico-repubblicano, già 
devutato da parecchie legislature, amico 
dell’on. Marcora, ecc. ecc. Così al Ronchi 
— unico candidato di questo nome nel col- 
legio di San Daniele — si sarebbsro dovuti 
manifestamente assegnare 2098 voti, cioè 
il Ronchi avrebbe riportato a primo scru- 
tinio 291 voti più del deputato uscente Luz- 
zatto e superato di 28 la metà dei votanti. 
Giustizia voleva dunque che l’sassemblea 
dei Presidenti lo dichiarasse eletto a primo 

  

scrutinio. I 
Invece l’assemblea dei presidenti procla- 

marono il ballottaggio fra Riccardo Luzzatto, 
che aveva ottenuto voti 1807, e Giovanni 
Ronchi, che ne aveva avuti 1221. Il can-. 
didato Ronchi, ritenendosi eletto a primo 
scrutinio, e assumendo perciò essersi ille- 
gittimamente proclamato il ballottaggio, 
consigliò agli elettori 1’ astensione. Non lo 

Egli aveva ragione, 
sì trovava, cioè, in condizioni di assoluta 
inferiorità di fronte a un avversario avvo- 
‘cato celebre, radico-republicano, già_depu- 
tato da pareechie legislature, amico del- 
l’on. Marcora ecc. ecc. Il 14 marzo, l’on. 
Riccardo Luzzatto otteneva 1827 voti, au- 
mentando di ben 20 suffragi la sua posi- 
zione, mentre soltanto 39 fedeli del signor 
Ronchi ritornavano alle urne. La Giunta 
delle Elezioni, ritenuto legittimo l interve- 
nuto ballottaggio, su relazione — appunto 
— dell’on. Turati, ha proposto la conva- 
lidazione del Luzzatto: e la Camera ha 
approvato. 

Un’accolta di scemi? Dio mi guardi dal . 
pensarlo. Anzi non fui mai, come in que- 
sta occasione, lontano dal pensarlo. 

La Giunta delle elezioni ha creduto che 
la questione della possibile identità dei di- 
versi Ronchi fosse subordinata alla solu- 
zione di altri due punti di dibattito : 1. 
se dovesse o, non, annullarsi la assegna- 
zione dei voti della sezione di Moruzzo; 
2. in caso affermativo; quale effetto sarebbe 
stato esercitato dall’annullamento su la 
proclamazione del ballottaggio. Cito le pa- 
role stesse dell’on. Turati. E sapete per- 
chè la questione dell’ identità dei Ronchi 
era subordinata a ‘quella dell’annullamento 
della sezione di Moruzzo? Perchè «data 
l’ ipotesi che i voti assegnati ai candidati 
nella sezione di Moruzzo dovessero sottrarsi 
dal computo, e che per effetto di tale sot--: 
trazione quand’anche si addivenisse alla 
somma dei voti attribuibili ai due Ronchi, 
neppur questa raggiungesse il quoziente, 
la proclamazione del ballottaggio dovrebbe 
in ogni caso ritenersi legittima ed irrevo- 
cabile ».. 3 ia 

Ossia : data l’ ipotesi che la vetazione di 
Moruzzo fosse annullata, la questione della 
identità dei Ronchi non ispaventava più : 
superare l'ostacolo sarebbe stato impossibile : 
lo si girava. 

Medico-Chirurge-Dentista 

| dell’ Ecole Dentaire di Parigi  



  

  

  

    

      

  
  

              

    

  

    

A Moruzzo, Riceardo Luzzatto aveva 
avuto voti 28. . Giovanni Ronchi ‘8. Gio- 
vanni Andrea Ronchi 8. Anche ammettendo 
che i due Ronchi fossero una persona sola, 
sì potevano tranquillamente dedurre dal 
totale dei voti 2084 — dei 14 di Ronchi 
Andrea, l’on. Turati non si occupa — gli 
86, attribuiti ai Ronchi nella sezione di 
Moruzzo. La cifra totale, infatti, si ridu- 
ceva a 1998: alla metà prevalente, 2070, 
venivano a mancare, per il candidato Ron- 
chi, 72 voti. Il ballottaggio si poteva san- 
zionare. © 

E così fu fatto. 
Ma perchè non fu sottratto, oltre il nu- 

mero. dei voti ‘attribuito a ciascun candi- 
dato nella sezione di Moruzzo, anche è 
numero der votanti nella sezione stessa ? 

‘ Perchè si sarebbe pure ridotto, in propor- 
zione, il quoziente; e il candidato Ron- 
chi avrebbe dovuto ugualmente ritenersi 
eletto a primo scrutinio, specialmente se 
la Giunta delle elezioni avesse degnato oc- 
cuparsi anche di quei poveri 14 voti dati 
a Ronchi Andrea. 

Invece, Giunta e Camera — su proposta 
dell’ on. Turati — hanno dichiarato valido 
il risultato della sezione di Moruzzo agli 
effetti del nùmero dei votanti, pet non spo- 
stare il quoziente, lo hanno dichiarato nullo 

. 

. agli effetti dei voti ottenuti dai singoli can-_ 

‘dal de Frenzi, 

didati, per dimostrare la inevitabilità del- 
l’ avvenuto ballottaggio. 

Un’ accolta di scemi ? Non mi sarei mai. 

permesso, e tanto meno in questo caso, una 
definizione così inesatta... . 

La relazione dell’ on. Turati, nel periodo: 
conclusivo, dice che si credette  « inutile 
addentrarsi in ulteriori indagini circa la 
identità dei due Ronchi» (che viceversa 
erano tre) «in una sola persona, siena 
che venne data per concessa». 

Sicuro. Fu, generosamente, data per con- 
cessa, dopo che l'annullamento dei voti, 
non dei votanti, di Moruzzo ne ebbe pre- 
venute le conseguenze... E pensare che 
l’on. Turati ha potuto imaginarsi ch'io 
giudicassi; in questo caso. Giunta e Camera. 
una accolta di “scemi TE; 

Giulio de Frenzi 

‘ Per conto nostro alle abilità ricordate 
| aggiungiamo un’altra abi- 

quella di non aver voluto rivedere, 
le numerose schede 

lità : 
prima di giudicare, 
contestate, dalle quali la massima parte a. 
cariro del Ronchi. Nel computo fatto da 
Turati, al Ronchi mancavano 72 voti per 
raggiungere la maggioranza dei votanti; 
ma vi sono ben 178 schede contestate sulle 
quali giustizia voleva si rivedessero. Ma 
l’abilità da. esigeva non si rivedessero e 
non furono rivedute ! 

  

  

. DALLA PRO \VINCIA 
pre» e 
Cern pe? 

La famiglia avvelenata 
Si esclude il delitto. 

Riceviamo da Portogruaro, 28: 
__In questo momento è di ritorno il nostro 
Egregio Pretore, recatosi stamane ner le 
constatazioni di legge a S. Giorgio. 

Anzitutto, egli c’ informa, sì esclude la 
possibilità prima ammessa che possa trat- 
tarsi di delitto. Hd ecco il fatto. 

Ier sera nella famiglia Pizzolito si pre- 
parò la cena consistente in radicchio con- 
dito e formaggio con polenta. 
| Parte dei famigliari approfittò della prima 
e della seconda pietanza, parte solo della 
seconda ; 

lungo istinti: dotato di una stazione 
al sobborgo Fabbrica e di una fermata a 
Caneva, senza dubbio va aumentare di sua 
importanza. 

Non sarebbe umano VALLI che gli 
abitanti dell'ex Distretto di Paluzza per 
raggiungere la stazione dovessero portarsì 
a sud di Tolmezzo per oltre un chilometro 
e mezzo anzichè far punto a Caneva, non 
sarebbe giusto che la popolazione dei due 
canali di Gorto ed Ampezzo per recarsi a 

è certo però che tutti mangiarono . 
la polenta. Ad ora tarda tutti furono presi ‘ 
da atroci dolori‘ e ben tosto il medico do- ' 

è fi o | 

vette constatare trattarsi di avvelenamento. 

Prodigò le cure del caso, ma il padre ed 
ano dei figli dovettero purttoppo soccom- ‘ 
bere. Un’altro ancora della famiglia versa 
in grave stato, mentre gli altri possono 
chiamarsì fuori pericolo. 

Dalle indagini » fatte dapprima si. attri- 
buiva al fatto che mescolato al radicchio 
avesse potuto trovarsi l’erba velenosa «la 
Cicuta » Ja @ svanire questo presenti- 

giato quella pietanza. 
Adunque si deve vedere la disgrazia in. 

una sola causa che può essersi verificata. 
Le donne di casa, per salvaguardare i 

bachi dai topi, hanno sparso in diversi 
punti della pasta badese, Può dunque darsi 
che i topi stessi abbiano trasportato la pa 
sta badese- dove e’ è la farina e così siasi 
questo mescolato assieme andando poi a fi- ‘ 
nire nella caldaia della polenta. 

Povera famiglia crudelmente colpita da 
una sventura si grande. 

“ Il fatto ha destato in paese penossima' 
impressione. 

Ci telefonano da Morsano ‘al Taglia 
mento, 29: 

Della famiglia Pizzolito solo i i due vecchi 
nonni non rimasero avvelenati. La causa 

‘ Istituita una Latteria Sociale 

dell’ avvalenamento pare si debba attribuire 
al verde rame della caldaia in cui fu fatta 
la polenta. La fantasia popolare peraltro si 
si scapriccia con ogni sorta di.supposizioni. 

Atra famiglia avvelenata ! 
Ci telefonano oggi 29 da Latisana: 
Ieri verso sera alle sei persone . costi- 

tuenti la famiglia Galletti Pietro di Ron- 
chis sì manifestarono dei fenomeni di av 
velenamento acuto. Grazie alle cure ener- 
giche del medico interinale dott. Pividori, 
che rimase sul posto fino alle 22, venne 
scongiurato il pericolo di certa morte. 

Anche di questo avvelenamento non è 
dato oggi accertare la determinante, poichè 
i colpiti non avevano mangiato che al mez- 
zodì fagioli, polenta e fermaggio. | 

Il dott. Pividori ha sequestrato le ri- 
manenze del pasto, nonchè la caldaia della 
polenta per l’esame di conseguenza. Egli 
però ritiene che la causa provenga dal for- 
maggio deteriorato. 
l’autorità di provvedere perchè non av- 
vengano più di simili casi. 

Tolmezzo 
28 maggio. 

La fermata ferroviaria 

a Caneva di Folicezs. 

I Sindaci dei Comuni ‘dell’ex Distretto 
di Paluzza, nella considerazione che le due 
convalli del Bùt e del Chiarsò, contano 
una popolazione di oltre 18000 abitanti, 
con. un vivo commercio in legnami, indu- 
strie fiorenti di caseificio e Tavori in legno, 
con stabilimenti climatici e balneari di ri- 
nomata importanza, quali sono quelli di 
Arta e nella speranza dell’attuazione di un 
tram elettrico Paluzza - Tolmezzo, sino dal 
giugno 1908 nominarono una Commissione 
‘coll’incarico di occuparsi nel modo migliore 

“onde ottenere dalla Società Veneta, assun- 
trice della Carnica, una fermata, possibil- 
mente con scalo, a Caneva di Tolmezzo. 

La aa eletta ha potuto accor- 

darsi colla suddetta Società ed il desiderio 
della popolazione dei due canali di S. Pietro 
e .d’Incaroio è stato così soddisfatto. 

Colla fermata Caneva le indicate due 
convalli vengono diminuire sensibilmente 
la distanza per accedere alla ferrovia di 

LLICULTOR 
MISSAIE     

  

Tolmezzo dovesse viaggiare verso Udine e 
sostenere in proprio i disagi e le spese per 
maggiori percorsi in andata e ritorno. 

E considerato per poco l’evento della 
fermata di Caneva in aggiunta alla Sta- 
zione Tolmezzo, ogni buon carnico dovrà 
riconoscere i grandi vantaggi e le buone 
comodità per tutti i Comuni della regione 
compreso Tolmezzo ed in modo particolare 
pel sobborgo Caneva. Bro. 

Pordenone 
28 maggio. 

Pel nuovo Santuario della B. V. delle 
Grazie. — Con grande soddisfazione ap 
prendiamo che al più presto possibile sa- 

‘ ranno ripresi i lavori pel nuovo santuario 
mento c’è il fatto che non tutti hanno man- ‘ b pe 

della B. V. delle Grazie che potremo quindi 
veder coperto in breve. 

Interpretando il desiderio della cittadi- 
nanza di concorrere con nuovo maggior 
slancio alla grave spesa necessaria. all’uopo, 
è costituito un Comitato per una pesca di 
beneficenza da eseguirsi nel pr ssimo au- 
tunno. 

n 9 » 

Vito d'Asio 
. 28 maggio. 

Progressi della Latteria Sociale — 

in. questo 
paese da poco più di un anno questa ebbe 
in breve tempo così forte sviluppo che i 
locali si resero insufficienti per’ modo che 
sì dovette pensare all’acquisto di altri più 
vasti che furono ceduti dal sig. G. Batta 
Marcuzzi. : 

Il nuovo impianto tecnico di. tutto il 
macchinario caldaie, attrezzi, ecc... venne 
eseguito dalla tanto rinomata Ditta Pasquale 
Tremonti di Udine alla quale è ormai su- 
perfluo ogni elegio. 

Auguri di prosperità alla- utilissima isti- 
tuzione. 

S. Vito al Tagliamento. 
28 maggio. 

nl nnovo Arcidiacono. — Sembra asso- 
dato che la venuta del nuovo Arcidiacono, 
D. Raimondo Bertoli, ora a S. Stino di 
Livenza, sia per il 15 p. v. Il paese si 

‘ prepara a riceverlo degnamente. 

Comunque spetta al- | 

Comeglians 
27 maggio. 

Furto andace, — Certa Maria Dell'Orto, 
aperto il cassetto dell’armadio in cui aveva 
deposto ottantatre lire ragranellate a varie 
riprese, le vide... scomparse. Denunciò il 
furto di cui si scspetta autore un vecchio del 
mestiere. 

* Ampezzo 
27 magg 0. 

Simula un furto... -- Ai carabinieri ve- 
niva denunciato da Dorigo &. B. un furto 
di legname, da parte di ignoti. In seguito 
a indagini si potè stabil're che nessun furto 
aveva avuto luogo. Ed il suonatore venne 
suonato, cicè il denunciante fu denunciato. 

Erto Casso 
27 Maggio. 

Sempre per si vecchie Se 
-—— Verso le ore 6 dell’altra sera, Manarin 
Autonio con la figlia Santina, Sans per 

il paese. Furono avvicinati da Baniamino 

“circa un chilometro e mezzo el il Capo-. 

Barzau che, armato di sassi, li assalì fe- 
rendoli in varie parti del corpo. Dal me- 
dico, ove si recarono i Manarin a farsi 
medicare, furono g'udicati guaribili in 15 
giorni, Causa dell Aggressione vecchie que- 
stioni d’ interesse.. 

Portogruaro 
28 maggio. 

Per le elezioni amministrative. 
Venne -proclamata la lista dei cardidati 

democratici ier sera, in un’adunanza appo- 
sitamente indetta. 

  

} nome nella lista ; 
poter da soli formare una lista di Vostra sod- - 

Noi cattolici e moderati astensione com- 
pleta giacchè non intendiamo servire a lor 
signori da comodino malgrado: le loro ‘sup- 
pliche per accettare l’inserzione di qualche 

; se non eravate sicuri di 

disfazione, potevate a tempo pensare, prima 
cioè di inimicarvi tante con la vostra lotta 
indecente, a base di ingiurie, di ipocrisie, 
di insulti, di gonfiature, mettendo in ber- 
lina, a mezzo dei vostri sicari, le persone 
alle” quali ognuno oggi darebbe il proprio 
voto, nel mentre non lo potranno, per. do- 
‘vere di coscienza, dare a, qualche: altro. 

+momento di supremo sconforto, allontanata 

  

    

Tentato suicidio a Concordia. 
Da qualche tempo era affetto da malattia 

incurabile il giovane ventiduenne Strin- 
ghetta Luigi di Concordia. 

Pare che in questi giorni il male lo tor- 
mentasse più che mai talchè ieri, in un 

la madre con un pretesto, tentò” por fine 
al suoi giorni inferendosi un colpo di col- 
tello alla gola. 

Venne tosto trasportato al nostro Ospe- 
dale e curato dall’Egregio chirurgo dottor. 
Stefanon ii quale si -riservò ‘ogni giudizio 
essendo il caso assai grave. 

  

DIARIO SACRO, 

Domenica 30 — Pentecoste. 
Lunedì 31 — s. Petronilla. 

Fiere e mercati della Provincia 

Tolmezzo, Vittorio. . 
  

Ringrazia... 
ll Paese 

Cioè dovrebbe ringraziare chi ha firmato 
l'articolo della Patria — ma ciò forse to- 
glieva autorità, se ce ne aveva, all’articolo, 

Interessante ‘è il fatto che il Paese nega 
che l’ Umanitaria sia un contro altare el- 
l’ Ufficio del Lavoro, mentre Valtro ieri 
parlava dell’uno e dell’altra come di isti- 
tuzioni contrapposte. Pel Paese 48 ‘ore son 
sufficienti a saltellare da una affermazione 
alla "contradditoria. 

‘Il giornale di Via. Fistedhra torna ad 
insistere sulla neutralità dell’ Umanitaria, 

lautamente stipendiati dell’ Um nitaria. 
Infine il. Paese parla di Uffici manda. ; 

mentali di collocamento istituiti dall’Ufficio i 
‘del Lavoro come controaltari all’Ufficio di ! 
collocamento di Udine. Ma, diciamo noi, 
è non lecito, ma possibile turlupinare il 

damentali di lavoro anzitutto e non esclu- 
sivamente di collocamento. E poi perchè 
c'è un ufficio comunale a Udine, si do- 
vrebbe privare di simile istituzione gli 
altri centri di provincia. dove l'Ufficio di 
Udine giungerebbe troppo debolmente colla 
sua azione? 

Non li hanno votati anche i... clericali 
Cristofori e Piemonte? 

male; ma quando poi vogliono discutere... 

COSE DELLA GIUNTA. 
(Seduta del 28 corr.) 

Ha autorizzato la spesa per la. costru- 
zione ‘di un rivestimento in calcestruzzo 

di Lauzacco. 

di ampliamento del fabbricato scolastico di 
S. Domenico l'ingegner Lodevico Orgnani- 
Martina. ® 

— Ha approvato le tariffe 
frigorifera proposte per la 
ghiaccio € il canone 1UGatr0 Pala celle 
frigorifere. 

— Ha deliberato E sottoporre al Consi- 
glio comunale nella prossima seduta l’ap- 

Tecnico Municipale, per la sistemazione ! 
radicale dello stabile, detto dell’ Ospital | 
Vecchio, per l° ampliamento della Senola 
Normale, per sede della Congresazione di 
Carità, per la sede dei civili pompieri, per 
l'Ufficio mercati e per altri servizi comu- 
nali. 

Nel mondo SI 
Fallimento. Ii Tribunale di Pordonone 

ha dichiarato il fallimento di Vesta Luigia, 

in Calle (Pinzano al Tagliamento). A Giu- 
dice delegato fu nominato l'avv, 
Rosati; 

squale La Rocca di Spilimbergo. La prima 
adunanza dei creditori venne fissata per il 
12 giugno ; il termine per la presentazione 
delle domande-di credito, nel 23 stesso me- 
se, e per la chiusura del verbale di verifi- 

«ca, il 10 luglio. 

Monete che perdono il valore 
In conseguenza della convenzione mone- 

taria 4 novembre 1908 colla quale alla Gre- 
cia fu data facoltà «di nazionalizzaré le pro- 

| prie monete d’ argento da lire una e due e 
.da centesimi 50 e 20, tali monetè cessano 
diavere corso nel regno 1115 settembre 1909. 

Fino a tutto il detto giorno, la locale Se- 
zione di Tesoreria Provinciale e tuttii Con- 
tabili governativi sono autorizzati ad accet- 
tare le dette monete ‘da L. 2. 
0.20 di conio non anteriore al 1857 essen- 
do già le altre fuori corso. Trascorso il 
predetto giorno 15 settembre 1909, le mo- 
nete sudette non potranno più essere accet- 

tate dalle casse Governative. 

Adelsbherg. 

mata in tutto il mondo per la sua grotta, 
una meraviglia della natura nel suo genere, 

In seguito a ciò la solita festa annuale 
della Grotta si svolgerà quest'anno con u- 
ua speciale solenità; parecchie orchestre 
musicali, fra cui la banda della I. e R. Ma- 
rina di Pola, daranno iconcerti nelle vaste 
sale della Grotta. e la illuminazione elettri- 

ca più sforzosa che per il pessato, metterà 
in evidenza le bellezze naturali, già splen- 
dide per sè stesse. Contemporaneamente 

ti popolari anche nell’ interno della pTota: 

La grandine. 
 L’altra notte si scatenò una violenta gran- 

dinata nel circuito di Remanzacco produ-   
cendo ‘gravissimi danni al raccolto. 

ringrazia la Patria. Giusto. 

bblico a. questo modo ? Sono Uffici man- ‘ 3 ei pia n 
DIO 9 2 i gara soctale il di cui programma sarà pub- 

ad un pilone del viadotto dell’ acquedotto | 

della Svciets i 
vendita del 

provazione del progetto redatto dall’Ufficio 

Ippolito | 
a curatore provvisorio, l'avv. Pa- 

10.50: e 

IL’ Imperatore d’Austria ha elevato al ràn- 
go di città, la borgata di Adelsberg, rino- 

sono stati organizzati parecchi divertimen- 

- Cronaca Cittadina 

. debba ricercarsi nello scoppio di un fulmine. 

ma senza addurre prove. Il solito. Noi gli. 
rinfacciamo di nuovo il genere delle biblio- 
teche, ed il genere delle conferenze dei o Galle 10 001 

: secondo periodo di lezioni regolamentari. 

i gono di tiro resti a_ disposizione 
| che devono ultimare le lezioni. Domenica 

i mezzo del loro Sindaco alla Presidenza so- 
i ciale. — Da Milano sono pervenuti taluni 

i 
{ 

— Ha nominato collaudatore dei lavori. 

‘ con quel tal Manzoni che, secondo quanto 

i cessì per la. corazza Benedetti e recente- 

{ 

esercente il commercio di coloniali e vino : 

  

‘mercianti, 

SEI i ì ! sere relative: per il ribasso ferroviario. I 
bu: finchè ringraziano la Patria, meno 

i Filiali nelle principali 

‘cadi, 

Per deroghe al riposa feativo.. 

. La Presidenza dell’Associazione fra Com- 
Esercenti ed Industriali ha fatto 

viva premure al sig. Sindaco perchè venga 
risolta la questione del riposo festivo nel 
senso che sia concessa ai negozianti di 
chincaglierie, manifatture ed affini la fa- 
coltà di tener aperti i negozi nelle ore an- 
timeridiane della domenica, giovandosi del- 
l’opera dei salariati, in base all’ art, 7 della 
Legge sul riposo fes stivo e settimale. 

Tettoia incendiata. 
L'altra notte, dopo le 24, s’appese il 

fuoco, forse causa un fulmine, ad una t:t- 
toia adibita ad uso legnaia nel cortile della 
casa d’Aronco in via Gradenigo Sabbadini, 
affittata al ESOTA Mariano Grassi. 

Il danno si calcola ascenda a circa L, 300, 
Sì ritiene che la causa dell’ incendio 

Noti zie per i soci del Tiro a Segno. 

Domani, con il solito orario e cicè dalle 
15 alle. 18 si chiude il 

i La Presidenza ha disposto che domenica 
: prossima sei giugno dalle 6 alle 8 il peli 

dei scci 

6 giugno, festa dello Statuto, seguirà una 

blicato domani al campo di tiro. — I ri 
chiamati (appartenenti alla. Società) che 
vantano diritto .di esenzione devono far 
domanda del prescritto foglio dî Tiro a 

: programmi della gara che seguirà in quel 
campo di tiro dal 6 al 10 giugno e le tes- 

soci che intendessero di prendervi parte 
potranno rivolgersi alla Presidenza. 

Per lo sezlo di Marano Lagunare. 

S. E. Bertolini ‘ha partecipato all’onor. 
Morpurgo di avere rivolto vive. premure 
al Magistrato alle acque acciocchè solleciti 
la compilazione dei. progetti delle opere 
interessanti l’approdo di Marano Lagunare: 
anche nei riguardi commerciali. 

Dichiarazione 
La Ditta A. Manzoni e C. di MILANO. 

Via S. Paolo, 11, che esiste da 46 anni, 
commerciante in specialità medicinali , acque 
minerali, prodotti chimici ecc. ecà,, con 

concessionaria esclusiva. della pubblicità 
sul nostro e su moltissimi altri giornali, 
tiene a pubblicamente dichiarare a scanso 
di equivoci che. non ha nulla di . comune 

veniva in questi giorni riferito da alcuni 
giornali, fu già implicato nei famosi pro- 

mente arrestato. 

CRONACA RELIGIOSA 

| predicatori del mese Mariano in città. 
Avevamo promesso parlarne prima ma 

poi abbiamo preferito aspettare che il mese 
volgesse al suo termine per darne relazio1 e 
più completa. Della predicazione al Car- 
mine abbiamo già detto, oggi riferiamo delle 
Grazie. Vi predica il M. R. Don Edoardo 
Marcuzzi, favorevolmente noto e apprezzato 
tra gli oratori friulani. 

Con molta opportunità e ehiarezza ha 
colto occasione dal mese che nell’ordine.di 
di natnra apporta luce, energia, vita, per 
dimostrare che pure nell’ ordine spirituale 
il mese dedicato alla Vergine e divota. 
mente praticato secondo lo spirito della 

| Chiesa, apporta alle anime Zuce, energia e 
vita. 

. Da ciò la divisione del mese in tre de- 
per- la. rispettiva dimostrazione di ve- 

rità che dWluminano, rinvigoriscono e vivi- 
ficano. i 

Fu in tutto il mese, una serie di ‘argo- 
menti così logicamente concatenati, che la 
predicazione del Rev.mo Marcuzzi "fu non 
solo immensamente gustata dalla numerosa 
e costante udienza che tutte le sere si af- 
follò nel vasto tempio, ma ciò che più im- 
porta, da tutti nettamente intesa, per la. 
lucida esposizione SIE l’oratore no seppe 
fare. 

  

  

ii 

Per la cronaca, ne riassumiamo la divi- 
sione generzle.- 

I. decade: verità che illuminano; fede 
speranza, carità, coscienza, magistero della 
chiesa. 

II. decade: aiuti che rinvigoriscono ; Sa-- 
cramenti, grazia, virtù. 

III. decade : mezzi chs vivifisano; 
tazione di G. C., unione con Lui, 
zione a Maria. 

imi- 
divo- 

Quarant'ore. 

La prossima domenica della Pentecoste 
e ì due giorni seguenti, lunedì e martedì, 
vi sarà nella chiesa di 8 Nicolò l’esposi- 

città del Regno el 

  zione delle « Quarant’ore» per la pia U. 
mione dell’Ora Eucaristica. Si pregano i 

In casi di epizoozia, ed a cura preventiva usando ]’ Antisetticina Zuliani, antidissenterica è 

anticolerica per eccellenza, avrete la assoluta garanzia di tener lontane dai vostri pollai tutte 
colpiscono sì gravemente il frutto di tante vostre 

© più attivi disinfettanti, con 

aumenta potentemente la produzione delle uova. 

> le malattie contagiose, 

somministrazione 

Una scatola, bastevole per po cura completa a 15 polli, L, 2, Per vosta L. 2.60. 

n ra e 

1 

è 

ru na CR ne Trim miti 

  

che spesso 
fatirhe. L’Amtisetticima 2uliazmi, proparata a base dei migliori 

un alto tenore di essenza d'aglio, è di faciio uei pastoni, ed 

confrateHi, le consorelle e tutti i fedeli di 
volervi intervenire, 

Al mattino esposizione alle 
‘messe alle ore 7, 8,9 e 10, 
discorso e benedizi ione. 

————_ Oo 

Corriere giudiziario 

Il processo pei fatti di Pagogna 
IN TRIBUNALE. 

9)Q (Udienza del 28 maggio). 

Testi a difesa. 
Ferri Francesco, tenente della compagnia 

del Genio e dottore in matematica, Coman- 
dava la compagoia in essenza del capitano ; 
quando giunse a S. Pietro di Ragogna, la 

popolazione accolse festosamente i soldati. 
A quell’epoca in paese non vi erano che 
bambini, donne e vecchi, e fra essi ed i 
soldati regnò sempre la più perfetta armo- 
nia, ma quando vennero dall’estero i padri 
di famiglia ed. i giovanotti, vedendo i sol- 
dati che lavoravano per la costruzione del 
forte, ritennero che questi facessero una 
concorrenza, e un po’ vi entrarono anche 
le donne; da ciò fu tratto motivo perchè 
il giorno * della « sagra nel 4 ottobre succe- 
desse la questione che si svolse così tra- 
gicamente. 

Precedentemente non vi furono mai re- 
clami da parte dei borghesi. Nulla di dif- 
ficile vi è che oltre ai maschi in quella 
sera fossero alticci anche le femmine. Il 
tenente dà ottime informazioni dei suoi 
subaltervi, dice che la compagnia fu pu- 
rificata da due soldati che furono condan- 
nati dal Tribunale militare di Venezia. 

Dalla sua inchiesta gli risultò che il 
sergente maggiore Uccelli, sapendo che con 
colpi di fucile e di revolver furono feriti 
i suoi soldati, ordinò che si armassero e 
li condusse di fronte” all’osteria Tissino 
ordinando che al fuoco si rispondesse, i 
militari obbedirono. Anche il sig. Colon- 
nello fece l’ inchiesta e riuscì eguale. 

Naturalmente essendo festa, e sagra, ai 
soldati che non ebbero punizioni fu accor- 
data la libertà per qualche ora oltre la 

ore (: 
— Alla sera 

  

‘ritirata. 
Lazzarini Antonio calzolaio militare di 

anni 44, dice, che in quella sera fra grappa 
e vino era ridotto in una sbornia indescri- 
vibile, fu svegliato di soprassalto dagli ul- 
timi colpi di fucileria ; si affacciò alla fi- 
nestra, & domandò se ‘era incominciata la 
guerra, Dopo non sentì più colpi. Questo 
teste con la sua deposizione, desta la ge- 
nerale ilarità. Nega poi anche in confronto 
col soldati ed energicamente, d’ aver sen- 
tito e detto che s’ era sparato da quel fene- 
strel là. 

Leonarduzzi Angelina d’ anni 22 era al- 
° osteria Tissino, venne un caporale, or- 

dinò ai\soldati di andarsene, perchè 
avevano avuto una questione con Eugenio 
Bertolissi, poi la casa fu presa a colpi di 
pietra — Tissino stette sulla porta con lei 
a custodirla, allontanandosi brevi istaàti, 
nega. che sia stato sparato dal di dentro. 

Bortolussi Santina di anni 23. Sentì cha 
un soldato disse a Tissino.;. Piero chiudete 
le porte, poi, udì dei colpi di fucile tirati 
dai soldati; si spaventò, rifugiatasi sul 
so poco mancò che un colpo di pie o 

en Ja colpisse sulla testa. 

La requisitoria del P. M. 

« Nessuno meglio del M. R. e don 
Fiorenzo Venturini», comincia il P. M. 
Tonini, «e del tenente Ferri ci dipinsero 
E ambiente dove si svolsero i fatti. Corrente 
di simpatia tra borghesi e militari esisteva 
da principio. 4 

Poi gli insulti da parte di questi ultimi 
al sentimento religioso ed. alla proprietà 
dgi borghesi da una parte - dall’altra d: agli 
emigranti ritornati i lamenti perchè, educati 
a false idee economiche, risguardavano nei 
militari costruttori della strada degli sfrut- 
tatori del loro lavero, fecero sì che il dis- 
sidio fosse latente. -A ciò si aggiunse la 
gelosia, ed in questo mi dispiace  d’essere 
in disaccordo col Rev. Parroco, il quale 
‘rincasa all’ Ave Maria e non può vedere 
le coppie filanti nelle ore serali, inspirate 
al chiarore della luna e delle stelle come 
altri testi hanno visto. E chi conosco la 
gloventù e quel paesi; come li conosco io, 
sa comprenderne la naturalezza. 

Questo dissidio latente, fomentato -dal 
vino bevuto da ambe le. parti in quella 
sagra, scoppiò occasionalmenie per il di- 
verbio tra il Bertolis ssi ed il soldato Fer- 

  

rari. Il dissidio s'era già manifestato con 
espressioni militari « Vogliamo il sangue 
borghese — Vogliamo lavare le ‘nostre 
marmitte nel sangue dei Ragognesi» ; da 
parte dei borghesi col proposito manife- 
stato di far fare ai militari un bagno nelle 
fresche e limpide acque del Tagliameato. 

Sorge il conflitto; ma il prudente Tis- 
sino per troppa prudenza commette il pri- 
mo sbaglio, escludendo dall’esercizio i soli 
soldati. Misura precauzionale che evitava. 
conflitti sulla strada, ma che irritava i 
soldati, vistisi trattare parzialmente in 
confronto dei borghesi. 

I militari ingiuriano 1 borghesi: questi 
rispondono con ingiurie. I soldati ass ii 
la casa con sassi e con lo sforzare il por- 
tone... E° naturale. che ciò abbia provo- 
cato dal di dentro lo sparo d’arma da fuoco, 
Sì: da dentro si sparò, e non sulla testi- 
monianza dei soldati — troppo interessati 
come corpo a dirsi provocati e ad esage- 
rare la provocazione — ma sulla ‘testimo- 
nianza di borghesi come Marcuzzi Augu- 
sto, che si sentì dire. Ocio Gus'o! e di 

altri. Borghesi non interessati a danneg- 
giare i loro compagni. Ma e l’arma? 

Lo Difesa si prepara ad addurre la per- 
quisizione del brigadiere che nonla trovò. 
Senza dire che essa potrebbe essere stata 
gittata nella fogna, non potreste aver te- 
nuto la via del cortile pel quale è fuggito 
il Bertolissi e possono essere fuggiti altri 
dopo? Ha frugato il brigadiera con tala 
diligenza da escludere che le armi picco- 
lissime non fossero nascoste o sulle nume- 

PREMIATA FARMACIA 

dan Giorgio 
= UDINE —     
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rose e variamente disposte travi del gra- 

naio, o fra i gambi. di maiz accatastato? 
E veniamo alla doppietta. Gran buon uomo 

quel perito armaiolo che venne qui ad 
escludere un’esplosione di fresco della dop- 

Pietta. Egli stesso ammise che la ruggine 

dipende dal luogo in cui è tenuta l'arma; 
e mi fece l’argomentazione che se fosse 
Statà esplosa di fresco vi dovrebbero es- 
Sere state traccie di polvere -nera. Ma se 
fu pulita! Io ieri sera rinunziai alle con- 
testazioni. db 

Ma chi l’ha esplosa ? Il Bortolussi. La 
difesa ha tentato di salvarlo per una via 

che lo condanna, Infatti i suoi sforzi sì fu- 

tono fin dal principio di dimostrare che 

egli rimase sempre sul granaio, Ma ci sono 

dei testi i quali dicono chs ridiscese per 
qualche tempo. E poi acchè il Tissino 
avrebbe riposto in cantina, chiudendola 
Sotto chiave, la doppietta, se non. perchè 
interessato a che non avvenissero nel suo 
esercizio disordini — ed il motivo è chiaro, 
gli venne tolta. subito la licenza — dopo 
lo sparo fu indotto a mettere l’arma’ dove 

non se ne avessero potuti servire coloro 

che stavano dentro ? Il Bortolussi è poi 
colpito dalla circostanza. del cappello di 
paglia. Egli, temendo questa circostanza, 
nega di aver portato cappello di paglia. 
Questa è una forte prova contro di lui. 

Egli è quindi reo di esplosione d’arma da | 
‘fuoco in rissa. 

Pel Tissino non ho dalle prove. accuse 
Specifiche : in istruttoria era il sergente 
Bianchi che lo accusava; ma forse c’era 
Un’ inesattezza di verbale; all’udienza il 
Bianchi rettificò. Della non e..contrad 
ditoria deposizione del soldato Buonac- 
corsi altra accusa d’ istruttoria non si può 
tener calcolo, e lo stesso si deve dire di 
uno. dei tre soldati 

corsi. Sono da escludersi i colpi sparati 
‘ dal granaio, facilmente scambiati dai sol- 

dati coi colpi di loro colleghi dietro la 
casa. Il reticolato lo impedisce: ed era 
esporsi a sicuro bersaglio dei soldati armati. 

E per i soldati? Lo sparo dei fucili da 
Parte loro è innegabile; neppur essi l’e- 
Scludoro di fronte delle prove. Spesso av- 
Vengono conflitti tra militari e borghesi. 

l comprende il milite che aggredito; di- 
fende il diritto della propria vita. Si com- 
Prende il soldato che spara dietro ordine 
Ficevuto, Ma guai se uno squadrone di ca- 
valleria mandato a tener a posto un tu- 
multo di scioperanti, sciabolasse d’arbitrio 
Proprio, senza comando. Quello ‘che a San 

letro avea il diritto d’ordinare il fuoco 
era il maresciallo Uccelli, e questi non lo 
ordinò. Nè c’era il caso di difesa. 

Trenta soldati armati contro una coml- 
tiva di borghesi appiattati sul granaio non 

Potevano temere. Essi sono quindi respon- 
Sabili di minacce a mano armata. i 

Domando pel Bortoluzzi tre mesi di de- 

tenzione ; pei militi ‘cinque mesi di reclu- 

Sione, beneficiandoli tutti della legge del 
Perdono. ; 

| Ed io mi auguro che pei borghesi e mi- 

litari abbiano a stringersi la mano: che 1 

Militari imparino a rispettare le opinioni, 

la roba e le donne altrui, che i borghesi 

ComprenTano la gioventù militare, sl TI 

cordino d’aver anch’essi dei figli sotto la 

livisa, lavoranti in altri luoghi; si strin- 

gano ja. mano sotto l’egida del vessillo tri- 

colore che affratella tutti gli italiani. 

Udienza pomeridiana. 

Si apre alle 15.15. Zoratti vorrebbe ri- 

chiamare due testi perchè deponessero sulla 
Circostanza che Bortolussisnon avea capello 
anco, ma non sono. 22 

Allora il giovane avvocato Zoratti intra- 
Prese la difesa del suo protetto, e riesce 

nella sua analisi efficace, quantunque ieri 
Non si trovasse affatto in condizioni favo 
Tevoli di salute, Comincia dal rilevare la 
difficoltà della causa per -2 versioni oppo- 
Ste del fatto una delle quali certo redatta 

a spirito di cameratismo, dal quale si 
asciò sopraffare anche |’ inchiesta del bri- 
gadiere, 

Mette in luce la deposizione di don Fio- 
Tenzo per illustrare i rapporti tra borghesi 
€ soldati. Distingue due fasi del fatto : la 

Prima nella quale il caporale Viennesi fa. 
Uscire dall’csteria i soldati e comanda al 
Issino di chiudere; i soldati assaltano 

a casa con sassi, batoùi, tentano sfondare 

a porta, e salire per: la grondaia, sentono 
0 credono sentire i primi colpi d’arma, che 
attribuiscono a provenienza interna. Questa 

È la fase che mi interessa: della seconda 
non mi ccecupo. 

Ora rimane a decidere se il Bortoluzzi 

a sparato; e sia l’esame in genere, Sla 

nella fattispecie si deve escluderlo. Coloro 

Che attestano i colpi venuti dal di dentro 

Sono tutti discordi; chi ne sentì 1, chi 2, 
chi 3, 4, 5, 6; chi vide caricare, chi di- 

Stinse le persone, .chi ne vide una sola, e 

chi due, tre, perfino quattro e cinque, chi, 

Vide il cappello bianco,*che si cambia in 

Uso panama, per poi divenire di feltro... 
Il famoso sergente Bianchi che vide tanto, 

Che distinse i colpi venuti ‘dal granaio (ciò 
Che è assodato falso), vide caricare il fucile. 

al Bortolussi, ma mon vide sparare nè 
Contro di sè, nè contro un compagno : chi, 
Sparò nen colpì nessuno, neppure lo Sgubbi 
Che stava alla finestra con dentro un brac- 
Clo! Le contraddizioni poi fra 1’ istruttoria 
 l’udienza dei testi militari, specie del 
Uonaccorsi, sono tipiche. 3 

; Quindi ribatte le supposizioni del P. M. 

$ fatto che non si trovò l’ arma: non Sl 
SÒ neppure la traccia nè di stoppa, nè 

1 palle, nè di ‘polvere. Troppo furbi quei 
È S.. Pietro a saper nascondere così bene 

arma sh S 

er il fatto in ispecie osserva. che {le 
Stimonianze hanno assodato che il Borto- 
soa fu sul granaio durante il tempo dei 
N posti spari. L’Ocio Gusto, udito dal 
Tarcuzzi non poteva .venire dalla casa, 
Derchè dalla casa nessuno lo poteva vedere 

ner atti rineantucciati per la paura — © 
*Ppure colpire. Inyoca anch'egli clemenza 
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‘ €8sere nelle stesse -coridizioni del Buonac- 

  
    

pei soldati, a patto che si assolva il suo 

difeso, ma che i militi quindi innanzi pren- 

dano altri baluardi al loro generoso valore, 

che non un’innocente osteria di campagna, 

L’avv. Bertacioli in difesa del Tissino. 

Se in questa causa c’è una vittima — | 
dice l’illustre penalista — è il povero Tis- 
sino. che ebbe il danno e le beffe. Obbe- 
disce, appena nato il tafferuglio, al caporale 

Viennesi di chiudere. l’osteria, e si vede 
presa d’assalto con cictoli, e bastoni la 

casa, infrante le finestre, rotte le stoviglie. 

Egli nega di riaprire perchè non nasca una 
mischia tragica fra borghesi ‘e militari. 
Viene il sergente ed egli si affaccia, dietro 

richiesta, a parlamentare dal pergolo, ed 

è fatto bersaglio ad una scarica di fucileria; 
una palla lo colpisce alla gamba, le altre 
si ficcano nel muro attorno alla sua testa; 
è un vero miracolo s’egli è oggi qui a 
raccontarcela. Viene il famoso brigadiere, 

lo trova unico ferito, unica vittima, e lo 
conduce in carcere. Nel domani la Que- 
stura, quasi nen fosse abbastanza, gli to- 

glie la licenza, riconcessagli solo l’altro 

giorno per  intercessiona dell’«uutorità mi- 

litare. i i 

E ammettiamo in dannata ipotesi, come 

vorrebbero i soldati, che dal di dentro sì 

fossero esplose delle rivoltelle, quantunque 

non comprenda come queste ‘hon abbiano 

colpito lo Sgubbi che vi stava sulla fine- 

stra con un braccio dentro e altri che vi- 

dero tanto bene le cose che si facevano di 

dentro. Ma non era lecite ciò per difen-' 

dersi da un assalto .così selvaggio, per in- 

timorire? Ma la responsabilità è dei supe- 

riori, non di questi poveri diavoli' di sol- 

dati, lasciati in balìa di se stessi in giorno 

di sagra, nell'impero dell’alcool domeni- 

cale, sapendosi che buon sangue non esi- 

steva tra borghesi e soldati. La responsa- 

bilità è di quel sergente Uccello che chiama 

il picchetto armato, e lo mette in mezzo 

alle fiamme della controversia. 

Poi esamina la questione dello schioppo, 

‘e con fine ironia rimprovera al P. M.-la 

la pretesa d’essere più tecnico dell’ar- 

maiolo Franzolini, e rileva la miseria delle 

sue contestazioni. «Ma siete voi che do- 

vete provare l’esplosione dell’arma, non 

noi! non invertiamo le parti». Infine invoca 

anch'egli la clemenza pei. rnilitari, e do- 

manda giustizia pel Tissino. 

Le difese. dei soldati. 

L’avv. Sartogo difende con gli argo: 

menti già svolti dal P. M. il contegno dei 

soldati. Ricorda poi il Regolamento mili- 

tare che autorizza l’ intervento del picchetto 

armato in caso di disordini. 

Hgli ritiene provato che dall’ interno si 
sia sparato e che lo sparo dei soldati sia 
quindi giustificato. 

Caratti difende i soldati colla teoria della 

psicologia delle folle. Quei soldati che spa- 
Tarono non furono quelli che assàlirono la: 
casa con sassi e randelli; sono venuti 
nuovi nella lotta, assennati, semivestiti, 
coll’ idea che fossero» feriti quattro o cin- 
que dei loro. Credettero udire colpi dal 
di dentro — anche se -non ci furono — e 
spararono. Errarono nel credere? Ma bi; 
sogna giudicare soggettivamente la colpa- 
bilità. 3 ei 

La sentenza. ‘ 

Il Tribunale, dopo che l’avv. Bertac- 
cioli chiese la restituzione del fucile — 

| opponendosi il P. M. in caso condanna del 
Bortoluzzi — si ritira e dopo più d’un’ora 
rientra assolvendo per inesistenza di reato 
il Tissino, per non provata reità il Borto- 
lussi : ‘condanna i militi 
clusione, col beneficio, ed alle spese. 

UN COMMENTO. 
La sentenza era aspettata. Tutti dal P. 

M. alle Difese avean chiesto tenue - con- 

danna col beneficio dei cinque anni al mi- 

liti, E ciò doveva avvenire. Dell’assoluzione 

dei borghesi il nostro giornale deve ralle- 

grarsi per la vigorosa campagna che con- 

dusse in loro favore, a suo tempo. Non si 

capisce come l'istruttoria abbia mantenuta 

l’accusa per otto mesi specie pel T'ssino, 

unica vittima dei dolorosi fatti, su indizii 

così — si permetta la parola — così poco 

seri. E. neanche pel Bortoluzzi, quantunque 
assolto solo per non provata reità, dovea, 

mantenersi l'accusa: testimoni che sono 

all’estero l’avrebbero fatto assolvere per 

inesistenza. 
ga 

Ma se il Tissino avesse potuto costituirsi 

Parte Civile, ben altro sarebbe stato l’esito 

del processo. Allora i militi avrebbero avuto 

un accusatore, che nel processo non ebbero. 

Non il P. M. che in realtà le difese. Non 

le difese dei borghesi la cui tattica doman- 

dava remissività. - 

Al banco degli imputati °doveano sedere 

ben altri soldati. O non commisero un reato” 

coloro che scagliarono sassi, forzarono l 

porta della casa Tissino? Ma quando alcuni 

di quelli che dovrebbero essere imputati 

sono fra i testi, e coloro che dovrebbero 

essere accusatori sono imputati... possono 

avvenire di quelle versioni del fatto che 

udimmo dai militi e che caddero da sole 

per intrinseche contraddizioni, e può aver 
luogo la mitezza di sentenza tanto com- 

mentat: dal pubblico, e da noi, che se- 

guimmo il processo, facilmente spiegata. 

I fatti — emersi con tutta sicurezza — 

che cioè la casa Tissine venne presa d’as- 

salto a-base di ciottoli e randelli; che il 

T'issino chiamato fuori dai limiti a parla- 

mentare e, appena comparso -— condiscen- 

dente - sul pergolo fu fatto bersaglio d’una 

scarica di fucileria e sfuggì ad un crivella- 

mento di pallegrazie all’oscurità della notte; 

che il-paese fu in istato d’assedio ; che 

‘inchieste di carabinieri e di Questure fu- 

rono parziali — nessuna mitezza di sen- 

tenza può distruggere. 

Mercato d’oggi, 
CG.veali, i 

da L. 12,60 a L. 13.60 

12.—. » 
Granotureo 
Cinquantino » 

a b'mesi di re- 
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al quintale 
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Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

REsSSE] 
AAA? 
Dichiarazione di un 

medico sul rimedio. 

è e è SOVrano è os * 
Roma, Via del Sudario No. 49. 

“Consiglio la Emulsione 
SCOTT a tutti i soggetti 
Pedisposti alla tuberco- 
osi, a quelli con nutrizione 
scadente, agli affetti da- 
scrofolosi ereditaria 0 ae- 
quisita, nonchè ai conVa= 
lescenti nei qualiscorgansi 
inerti i poteri di assimila- 
zione e ne ho risultati oltre 
ogni dire splendidi coi 
quali si giustifica, per il 
preparato SCOTT, il titolo 

_di farmaco 

Dott. 
sovrano.” 

Giorgio Armellini 
Medico-Chirurgo, 

   

è un rimedio unico, nessun 
x È L; È «N 

altro può rimpiazzarlo, percio 
ha tutta l’approvazione dei 
signori medici, Per ottenere 
gli effetti esposti nella dichi- 
arazione che precede, bisogna 
procurarsi la Emulsione gen- 
uina, non una imitazione. Le 
bottiglie della Emulsione 
SCOTT hanno la marca di 
fabbrica, “pescatore con un 
grosso merluzzo sul dorso”, 
posta sulla fasciatura esterna, 
Con la Emulsione SCOTT, 
la cura dell’impoverimento fi- 
sico è radicale, qualunque sia 

‘da forma che abbia assunta, o 
l'origine da cui dipenda, quin- 
di è la Emulsione autentica 
che ‘deve usarsi poichè ogni 

altra. fallirebbe alla prova, 

La Emulsione SCOTT tro. 

vasi in tutte le Farmacie. 

AINSI II   

  

  

  

dti diana 7 Hime 

NEVRASTENIA 
È e malattie 

FUNZIONALI DELLO STOMACO E DELL'INTESTIAT 

(Inappetenza, nausea, dolori di sto- 

maco, dicestioni difficili, crampi! 
intestinali, stitichezza, ecc.) 

doît. Giusenpe Sigurini 
Consultazioni ogni giorno 

dalle 10 alle 12. ( Preavvi- 

sato anche in atire ore), 
nia 
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CASA dI-CURA 
per le malattie di 

“Gola, Naso, Orecchit 
\ del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

(Approvata con decrelo della Ri. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILETA 86 

Visile tutti è giorni, 

Camere «gratuite 

per malati poveri. 

TELEWFONO N. 317,       
    RE e n 

Grandioso 

    

  

  

  

rivolgersi alla 

  

di Distillazione 
Ditta Pasquale Tremonti di UDINE. 

  

    
Telefono 2-96. 

  

  

Epilettici!! Nervosi! 
Curatevi solo colle celebri 

Polveri Cassarini di Bologna 
Si trovano in tutte le Farmacie del mondo. 
  

  

EEE RETI 

CASA 
del- 

Dott. ANTONIO CAVARZERANI 
per 

CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattia delle donne 

     

      

Bed 
  

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 
‘Telefono N. 309. 

SA pceironiar creme AR 
55) ESSA nl E vi 

  

  

   

    
        

        

      

NICA PRIVATA    per la cura delle 

! Mon tito | 
“e malto dle Signore È 

| diretta dal 

D.r Prof. CESARE FINZI 
S docente di Clinica Ostetrico-gineco- È 
si logica della R. Università di Padova & 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 È 
e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri) 

sd Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 
PIE EISIIIE ESE e pe 

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7. 

  

Ortopedia 
—= Confezione 

Cinti, Ventriere, 
su Misura ed applicazione 

Meccanica: 

Calze elastiche 
Apparecchi di HESSING; Corsetti per scoliosi, spondilite ecc. 

——@ Arti artificiali superiori e inferiori @—— 

iP. ROSSI e C. - Udine 
TELEFONO 2-93 

" del dott. L. 
Piazza del Duomo 3 - di lato al Gabinetto Dentistico 

spellanzon. 
TUTTI I GIORNI NON FESTIVI DALLE 11-12 E DALLE 14-17. 
  

      

a DESCcca 
7 

da oO, 
ERI FU TNIARII Di ISO 

Alle Massaie, alle Lavandaie, a tutte le famiglie che fanno il 
bucato in casa e che vogliono conservare lungamente la loro biancheria, rac- 
comandiamo di adottare la 

   

  

Pedro LEE Li 2 oe ped 3 pesa Ri 
era Festennzia Ge i 

Milano e Cornigliano Ligure) è in uso 

  

    
   a S 

per bucato (Brevettata-Depositata) — 
Coll’ uso di questo prodotto speciale si sostituisce la cenere, le liscive e le 

materie corrosive, si ha una grande economia di tempo e di sapone, ottenendo 
un bu ato candido ‘e morbido. La .« Saponina >» (Enrico Heimann e 0. 

presso tutte le lavanderie dei più im- 
portanti istituti del Regno (Ospedali, Manìcomi, Ricoveri, Collegi, Alberghi, ece.). 

Vendita al dettaglio per Udine 
dresso GINI GIOVANNI, depositario generale per Udine e Provincia, 
Piazza Patriarcato N. 8, e press» Burello Antonio, Via S. Lazzaro, e Romanelli 
Umberto, Piazza S. Giacomo. 

Guardarsi dalle falsificazioni e diffidare dall uso delle 
liscive liquide che esercitano una rapida «zione distruttrice sulla lizgeria. 
  

  

UDINE - Piazza Mercatonuoyo (ex S. Giacomo) 
SEIT —-è 
è po 

Specialità Broccati, Stoffe seta, 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali, 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e .no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque 
manifatture. 

articolo 

(EI IRR ee | SARI 

assortimento ombrellini, ventagli, valigierie, 

; o wuermizioni ecc. ecc. di ultima creazione. 

    

i 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 
  

  

  

Dirigersi ssoluilva manie gall’ Ufficio Centrale Lalmi = MANZONI e C. 
slih Via della Posta, N. T -.-MILANO, Via S. Paolo. li - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, 

  

ci 

REZZO DELLE INSERZIONI 
car ta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea | 

   

    

Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCÌ CARI do Di na ce 
Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - Li- | ‘ punite > a derzo peoggin ono La oi goa 
VORNO, Via Vittorio Emanuele, 54 - ROMA, Via di ietra, 91 - VEE RONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, L. 1,90 la linea o spazio 

  

di linea di 7 punti — Corpo. 

  
  

Rue Perdonnet, : BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - AURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 
  

  

UNICO NEGOZIO 
in 

UDINE 
Via Mercatovecchio N. 6. 

  

  

Provvyvedetevi 

Estratti per 

  

Proprietà della 

del più volte Premiato 

Laboraldtto Chimico C0ROSI 
MILANO, Via Felice Casati, 

Cassetta Campionaria completa spediscesi, 

  

Medaglia d’ Oro AL Eolo d° Igiene di Napoli 1900. 

Splendidi Tiertificati Medici 

MEDAGLIE DI ESPOSIZIONI è CONGRESSI MEDICI constatano | ios'iscutibile eficacia dell'Acqua minerale naturale. di Sb 

E° la più ricca di jodio delle conosciute, ‘contiene i-sali di jodio combinati naturalmente, è inalterabile, 

e perciò preferibile a tutte le cure fatte con joduri di Potassio, Jodio, Ammonio, preparati nei labor aloni 

chimici. — Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo ‘genere prestandosi a tutte le applicazioni : 

Interne cd esterne dell’ jodio. L’ ACQUE di SALES è indicatissima: 

CONTRO L'OBESITÀ 
- PRR INALAZIONE 
(PER UNA CURA DEPURATIVA PRIMAVERILE 
Gratis Opuscolo contenente l’analisi e le attestazioni me n dei più illustri do! italiani e stranieri 

Si vende in tutte le. migliori i farmacie a lire UNA la bottiglia - 
Rendendo è vetro si rimborsano 10 centesimi 

Concessionaria esclusiva è la Ditta 

Paolo 1 

da: anco, | È 
inviando vaglia di L. 1,10, con GRATIS: L’arte di f b- 
bricare Liquori, Pr ofumere, ecc., interessante mauale 

a Anonima TERME di SALICE 

Salsojodica di Sales (la più jodica delle conosciute) ha dato ottimi 
risultati in parecchi casi di obesità (corpulenza). 

sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3. 4, 5 Beaumò. 
Indicati nella cura dei catarri nasali, faringei, laringei e trachee-bronchiali a decorso lento 

Chimici- Farmacisti- Negozianti 

ROMA, Via di Pietra, SI 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI «PER L. Re© SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHR SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega a il pubblico di visitare 
per osservare i lavori in ricamo" di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: 
eseguiti con }a macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città dalia, 

      

      
    

    
        

     

      

  

    
    
    

      
   

'# ANNI DI CONSUMO 

istinti clinici dopo ripetute esperienze affermano che l’acqua 

ai 

  

  

GEROVA, Fatta Fontane Naro 

  

   
Un fiacone 

Foo 40 4° "949 4° Gio 

  

telefono dell'Ufficio Pubblicità A.Manzoni e, 
porta il numero 273   INEREA INC 

    

      

      
ee fo ela eSe ee. ele idem. per posta 

Quattro filaconi . 5 

"238 ‘FRANCO DFE PORTO NEL REGNO 
Trovasi in tutte le Farmacie e Tecra ] depositari esclusivi: A. Manzoni « €. 

    

  

NEGOZ 

  

    

        

     
    

  

    

       

     

ei nostri Negozi 

stessa che viene 

Anas di 

PREMIATO 
com medaglia d'oro e diplo 

Valenti autorità mediche lo dichia 

  

  

attivare ie funzini dello +tomaco, d’a 

preparare una buma digestione, impe 

tichezza crsi ia dai solo Ferre 

rarigliosamente | appetito 

Ferro-Chîina Eabarbaro 

il migliore ricostitue..te tonico e digestivo dei preparati 
consimili per hè ia presenza del babacbora oltre di 

USO a Un bicchiere prima dei pasti 

» Prendendone dopo il bagno ri 

frovasi presso le PRO fa: ‘macie e bottiglierie. 

| IN PROVINCIA 

‘PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 

REGG 

  

mi d’omore 

  

rano .il più effi. ace è 

umentare l'appetito e 
disce anche la sti 
o-China. 

nvigorisce ed eccita me- 

  

Dirigere le domande alla ditta 

BELTRAMB, A. FABRIS e CO. 

E. G. F.ili RA REGGI — Padova. 
Depesito in Udine, presso i farmacisti COME ISSATI, Lee 

    

  

     

  

  

i Su got 

LIVORN 

capillare e li fa crescere folti e vigorosi 
capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0. 95. 

sensazione piacevole per tutto. l’apparato 
fetta. Impediscono la fermentazione dello s 
cestino. — Scatola ei I 4150; per 

Specialità to Premiato Laboratorio Ghimico-Farmaceutico Pacelli 

ondulati, luca Età si ottengono con 

Capelli Belli 1a pomata PACBLLI, che rinforza il bulbo 

PASTIGLIE NCR dI. Uniche nel suo genere, 

guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumanao l’alito con una 

O 

— Vasetto L. 0.70 (con 

SOL IOLE che si disin- 
stomaco, aiutando la di- 
posta dovunque L. 1.65.     

Vendonsi in tutte le Farmacie e ‘Iinila farmaco     di Venzone. 
n. 5!, Livorno. - in Udine pressu le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

  

  
ia PACELLI: Corso Umberto, 

M
R
 

  

  

Anisi [oo DMioi 

ki ACQUA di Chinina Manzoni per. effet 
zione, conferisce al N “morbidezza e 

  

S. Paolo 11.   
ROMA GENOVA. 

Centes 
Anpunzi vari 

  

to della sua spaciale composi 
colore brillante. L. 1.50 la 

boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 
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a FARO FRLLASCATOIA PISOLA = 

Pertossi - Costipazioni - . Abbassamento di voce, ecc. 

PASTIGLIE «11. CODEINA per vor BECHERÌ 
Da non confondersi con le numerose contr affazioni molte volle: dannose alla salule. 

Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina.: 
tare la dose all’età e carattere fisico del malato. Normalmente sì prendono nella quantità di 

10 o get al giorno. 

        
   

  

‘ Deposito generale per ii lub presso A. MANZONI e C., chimici- di in "Milano, Via ‘9° ‘Paolo; 11; ‘Roma 

tutte 1 primarie farmacie d’ Italia, Oriente e America. i 

Di speds0agg OpUnaYE cquino reato o verso rimessa di dea postale col’ aggiunta di Cent. 2 di e l'affrancazione 

Scatola gra iù L. 4.5 cad. — Scatola piccola L. fl LÌ 

Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo in tutte le parti del mondo 

DIEEIO 
La Ditta A. MANZONI e C, umica concessionaria delle dette Pastiglie si 

riserva’ di agire in giudizio contro i contraffatori, e, a garànzia del pubblico 

applica la' sua firma sulia fascietta e sull’ istruzione avvertendo gli acqui- 

renti di respingere le scatole che ne sono prive. 

Dal 1 Novembre 1993 le scatole portano esternamente anche la nostra 

marca depositate. 

  

    

    
   

Terre ie rr et e ngiino 

ur e pi pe Peet i ci ® ans 

i medici quindi possano adat- 

; Via di Piera 9 

assoluta, mi dà ottimi risultati.... 
Do 

ASSOLUTA 
= han 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI 

Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « FOSTATO- PUIE 
ZONI » che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anemia 

    
    
          

          

ttor dui 
medico ehirurgo. 

  

  

  

» 

Il sclo VELO e i 

: di fabbrica ((*ALPINISTA,, sovrapposto a 
RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed   
di Milano, Roma, . Genova,, unica concessionaria 

di detto prodotto. © : 

  

ed in 

‘l sorprendere la buona fede dei consumatori.     
EIATE- FLZO Guariso ANBMIA SCROFOLA 

E, RACHITISMO —— 

. Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 

coli che' imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘“Luser?s 

Touristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
i 

Tee L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65, 

    

   

LALUSERS TOURISTEN-PFLASTER 
2 x -«(Taffetà dei T'ouristeri 

contro i CALLI-IiNDURIMENTI è co i di cui rotoli, oltre al sadendi 
la firma L. LUSER), portano: ES TEC 
INTERNAMENTE (sull’astuec1o di 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & € 
per la vendita in Italia 
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